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Editoriale
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Sul nostro tavolo di lavoro sono pervenuti il giorno 27 luglio due documenti.
Una brochure della RAM e un articolo di stampa che annuncia il rilancio da parte del 
Presidente del Consiglio del Ponte sullo Stretto.
Per RAM il piano operativo è così sintetizzabile. Rete Autostrade Mediterranee (RAM) 

nasce con l’obiettivo di attuare il Programma Nazionale delle Autostrade del Mare all’interno 
del più ampio contesto della Rete Trans-Europea dei Trasporti (TEN-T), con specifico riferi-
mento al Corridoio trasversale Motorways of the Sea (MoS).
L’obiettivo principale è sviluppare le reti di trasporto marittime e valorizzare l’apporto stra-
tegico che esse sono in grado di fornire al sistema di collegamenti dell’area Euromediterra-
nea e alla catena logistica door to door.
Apporto strategico che sarà ancora più rilevante se è vero quanto riportato dalla stampa, ma 
non ancora programmato e finanziato, o quanto meno impostato nel suo nuovo corso, in 
ordine al Ponte sullo Stretto. Siamo stati sempre convinti del ruolo strategico del Ponte so-
prattutto in una visione geo-politica.
Qualche anno fa, e precisamente all’indomani del primo mandato di Barack Obama, scrivem-
mo che in futuro l’economia globale giocava una partita impegnativa sul continente africano.
Lo hanno capito i cinesi che ormai hanno interessi economici vasti e diffusi in Africa; lo han-
no capito in ritardo gli americani i quali hanno manifestato interessi sul piano strategico, ma 
non sul piano economico.
Il Ponte sullo Stretto in questa visione geo-politica ormai tracciata e definita, acquista un 
ruolo strategico, così come possono assumerlo in futuro la Sicilia e la Calabria.
RAM in questo contesto è stata la prima struttura istituzionale a lanciare i corridoi eurome-
diterranei nel quadro dei corridoi TEN-T.
La Rete TEN-T, suddivisa in una rete “core” e una “comprehnsive”, è finanziata prevalente-
mente dal Programma Connecting Europe Facility 2014-2020 (CEF) ed è finalizzata a creare 
un sistema di trasporto europeo competitivo, intermodale e sostenibile.
Il bacino del Mediterraneo ha un ruolo strategico all’interno della rete dei trasporti europea, 
consentendo la connessione dei corridoi TEN-T con la Rete Trans-Mediterranea dei Traspor-
ti (TMN-T). L’Italia e i suoi porti giocano un ruolo chiave nella promozione delle Autostrade 
del Mare come modalità di trasporto efficiente e sostenibile, risultando leader a livello euro-
peo sia in termini di flotta navale che del relativo traffico Ro-Ro, Ro-Pax e Ro-La.
RAM, proprio nella qualità di Ufficio Nazionale per la Promozione dello Short Sea Shipping 
in Italia (SPC-Italy), è impegnata a sostenere la navigazione a corto raggio nell’area Eurome-
diterranea quale strumento strategico per incrementarne la competitività, la coesione e lo 
sviluppo, in particolar modo attraverso l’implementazione di nuovi servizi marittimi verso 
mercati emergenti, tra cui il Mar Nero e il Golfo Persico.
A questo quadro di riferimento per le strategie marittime occorre associare una rinnovata 
politica di pianificazione e programmazione dei trasporti e logistica che passa irreversibil-
mente attraverso una funzionalizzazione dell’economia del territorio nazionale, che può es-
sere prima strategica e poi istituzionale.
Siamo sempre più convinti che occorre abbandonare la logica dei comuni ed operare attra-
verso la aggregazione delle regioni, sia per le infrastrutture che per i servizi con qualche 
correttivo rispetto a quanto avevamo lanciato qualche anno fa e che può essere così schema-
tizzato: Macroarea del Nord-Ovest, Piemonte-Liguria-Lombardia-Val d’Aosta; Macroarea del 
Nord-Est, Trentino Alto Adige-Veneto-Friuli Venezia Giulia; Area Centro Settentrionale, To-
scana-Emilia-Romagna; Area Centrale, Lazio-Umbria-Marche-Sardegna; Area Tirrenica Sud, 
Campania-Basilicata; Area Adriatica Sud, Molise-Puglia; Area Meridionale, Calabria-Sicilia.
Solo in questo modo possiamo giustificare ed attuare una vera riforma istituzionale oltre che 
della portualità.
Per questo accanto a RAM auspichiamo una politica strategica FS-ANAS capace di ridisegna-
re le reti, così come Sistemi urbani di FS, per il riordino dei nodi ferroviari e non solo dell’Al-
ta velocità. ●
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